
Scenari di democrazia
- Fabrizio Rostelli, NEW YORK,08.09.2018

Verso le elezioni di Midterm. Secondo il filosofo il popolo si ribella contro le élite, non è
populismo. «Lo spostamento a destra nasce dalla rivolta contro le istituzioni e le classi dominanti e
in Europa accade lo stesso e anche peggio»

Linguista, filosofo, accademico, teorico della comunicazione e attivista politico: il prof. Noam
Chomsky non avrebbe bisogno di presentazioni. Dopo aver trasformato radicalmente il mondo della
linguistica con la sua teoria sulla grammatica generativo-trasformazionale negli anni ’50-‘60, ha
continuato ad osservare la realtà e le dinamiche sociali con uno sguardo rivoluzionario, producendo
analisi e saggi sui temi del potere, del consenso, della democrazia e del linguaggio. Nonostante
nell’ultimo anno e mezzo – dopo l’elezione di Trump – abbia intensificato il suo calendario di
appuntamenti e interviste, ha trovato comunque il tempo di rispondere ad alcune domande sullo
scenario statunitense e sulle derive politiche in Europa.

Negli USA e in Europa stiamo assistendo ad un progressivo spostamento a destra di una
grande fetta della classe lavoratrice. I media lo chiamano «populismo» ma non credo che
questo sia il termine adatto. Da cosa è dipeso questo processo? Cosa dovrebbe fare la
sinistra per recuperare terreno? 

Porrei la questione un po’ diversamente. I lavoratori si stanno rivoltando contro le élite e le
istituzioni dominanti che li hanno puniti per una generazione. Oggi negli Stati Uniti, ad esempio, i
salari reali sono inferiori rispetto a quando fu portato avanti lassalto neoliberale a partire dalla fine
degli anni 70 – intensificandosi bruscamente sotto Reagan e Thatcher – con i prevedibili effetti sul
declino del funzionamento di istituzioni formalmente democratiche. Cè stata una crescita economica
e un aumento della produttività, ma la ricchezza generata è finita in pochissime tasche, per la
maggior parte a istituzioni finanziarie predatorie che, nel complesso, sono dannose per leconomia. In
Europa è accaduto più o meno lo stesso, in qualche modo anche peggio perché il processo
decisionale su questioni importanti si è spostato sulla Troika che è un organismo non eletto. I partiti
di centro-destra / centro-sinistra (democratici americani, socialdemocratici europei) si sono spostati
a destra, abbandonando in gran parte gli interessi della classe lavoratrice. Ciò ha portato alla rabbia,
alla frustrazione, alla paura e al capro espiatorio. Poiché le cause reali sono nascoste nelloscurità,
deve essere colpa dei poveri non meritevoli, delle minoranze etniche, degli immigrati o di altri
settori vulnerabili. In tali circostanze le persone si arrampicano sugli specchi. Negli Stati Uniti molti
lavoratori hanno votato per Obama, credendo nel suo messaggio di «speranza» e «cambiamento», e
quando sono stati rapidamente disillusi, hanno cercato qualcosaltro. Questo è terreno fertile per
demagoghi come Trump, che finge di essere la voce dei lavoratori mentre li indebolisce di volta in
volta attraverso le brutali politiche anti-sindacali della sua amministrazione, che rappresenta lala più
selvaggia del Partito Repubblicano. Non ha nulla a che fare con il «populismo», un concetto con una
storia mista, spesso piuttosto rispettabile. Al tempo stesso ci sono reazioni costruttive, come le
campagne di Sanders e Corbyn, avvenute sotto il rancoroso attacco delle élite dellestablishment, in
particolare nel Regno Unito dove quest’ultimo è insolitamente violento. Per quanto riguarda il
continente, DiEM25 (Democracy in Europe Movement 2025) è piuttosto promettente ma affronta
ostacoli rilevanti.

Recentemente ha dichiarato che il Partito Repubblicano costituisce l’organizzazione più
pericolosa che sia mai apparsa nella storia dell’umanità. Non crede che il Partito
Democratico sia la causa principale della vittoria di Trump?
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Labbandono della classe operaia da parte dei democratici è stato un fattore significativo nella
vittoria di Trump (nel collegio elettorale, con una minoranza del voto popolare), insieme ad altri
fattori, come la riuscita repressione degli elettori da parte dei governi degli Stati repubblicani, che
ora si sta intensificando con il sostegno della Corte Suprema più reazionaria della storia. Ma questo
non cambia il fatto molto chiaro e inequivocabile, per quanto inesprimibile possa essere, che il
Partito Repubblicano sia lorganizzazione più pericolosa della storia umana. Persino Hitler non
dedicò i suoi sforzi ad indebolire la prospettiva dellesistenza umana organizzata nel prossimo futuro.
E con piena consapevolezza di ciò che stanno facendo. Trump, ad esempio, crede fermamente nel
riscaldamento globale. Recentemente ha chiesto al governo irlandese il permesso di costruire un
muro per proteggere il suo campo da golf dallinnalzamento del livello del mare, invocando i pericoli
del riscaldamento globale. Oppure prendiamo in considerazione Rex Tillerson, considerato «ladulto
della situazione», così sano di mente da non durare a lungo nel gabinetto di estrema destra di Trump.
Era diventato un alto funzionario di ExxonMobil alla fine degli anni 80 (in seguito CEO), quando il
riscaldamento globale divenne un problema pubblico con la ben pubblicizzata testimonianza di
James Hansen del 1988 sulle minacce estreme. Sulla sua scrivania, Tillerson aveva i rapporti dei suoi
scienziati, risalenti a molti anni prima, che avvertivano dei terribili effetti del riscaldamento globale.
Non appena le minacce hanno raggiunto l’opinione pubblica, la società ha iniziato a versare fondi nel
negazionismo, continuando, al momento, a sviluppare nuovi modi per distruggere lambiente. Riesci a
pensare ad una parola per un simile comportamento, in qualsiasi lingua? Io no. Se non per
lincapacità di vedere la situazione per quella che è.

Bernie Sanders potrebbe rappresentare un’alternativa concreta e credibile al Partito
Repubblicano e ai tradizionali candidati democratici?

La caratteristica realmente degna di nota della campagna elettorale del 2016 non è stata lelezione di
un miliardario, con unenorme quantità di finanziamenti, in particolare nelle fasi cruciali della
campagna, e con un enorme supporto mediatico (Fox News è praticamente un organo dellala destra
del Partito repubblicano, ed i talk radiofonici, con un pubblico enorme, sono stati da tempo rilevati
da aziende di estrema destra). La caratteristica davvero degna di nota è stata la campagna di
Sanders, che ha interrotto oltre un secolo di storia politica americana nel quale la vittoria elettorale
poteva essere prevista con notevole precisione, anche per il Congresso, considerando la semplice
variabile della spesa per le campagne elettorali. Sanders era quasi sconosciuto, è stato scartato o
ridicolizzato dai media, non ha ricevuto fondi dai grandi capitali e dalla ricchezza privata, e ha
persino usato la parola «socialismo», una parola spaventosa negli Stati Uniti, a differenza di altre
società. In effetti, le sue politiche «socialiste» non avrebbero sorpreso il presidente Eisenhower, un
conservatore vecchio stile, ma con lo spostamento a destra dello spettro politico negli anni
neoliberali, sembravano rivoluzionarie, tranne che per l’opinione pubblica, che in gran parte
supporta le sue politiche spesso con ampi margini, come i sondaggi regolari mostrano. Sanders
avrebbe potuto vincere benissimo la nomination democratica se non fosse stato per le macchinazioni
dei dirigenti del partito Obama-Clinton. È emerso come la figura politica più popolare nel Paese. Le
propaggini della sua campagna, combinandosi con altre, stanno diventando una forza significativa,
nonostante lostilità dei media e la forte opposizione dei centri del potere economico, che sono
solitamente decisivi nel determinare i risultati elettorali e la formazione politica, come dimostrato da
un ampio lavoro accademico in scienze politiche. La vera domanda è se gli Stati Uniti possano
diventare una democrazia funzionante, che si avvicina agli slogan di uso comune: «di, da, e per le
persone».
Le stesse domande possono essere poste in Europa.
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